
Per i mass media princi-
pali occidentali sembrano essere
chiari i fatti quando riferiscono
sulla “rivoluzione colorata” in
Macedonia: manifestanti “paci-
fici” contro un governo corrotto
e ostile verso i cittadini. Invece
il governo macedone accusa i
manifestanti che si sarebbero
fatti strumentalizzare da poten-

ze estere come la fondazione
“Open Society Foundations”
(OSF) del miliardario statuniten-
se George Soros. Fatto è, come
ammise il capo dell’OSF in Ma-
cedonia, che essa sarebbe stata
un’organizzazione chiave dietro
le proteste. L’OSF è noto per
sostenere le cosiddette rivo-
luzioni colorate con milioni di

dollari per rovesciare i governi
che non si piegano agli interessi
di Washington e Bruxelles.
Infatti il governo macedone ha
rifiutato le sanzioni contro la
Russia e sostiene il progetto del
gasdotto russo “Turkish
Stream”, con il quale il gas rus-
so dovrebbe fluire verso l’Eu-
ropa. Per l’analista macedone

dei media Vladimir Pandovski
le proteste a Skopje non sono
altro che una “messa in scena”.
I partecipanti sarebbero stati
reclutati massicciamente con i
social network. I giudizi dei
mass media occidentali in
merito alle inquietudini macedo-
ni sono perciò da analizzare cri-
ticamente. [5]

./  Dal 1962 al 1971 nella
guerra del Vietnam l’aeronauti-
ca militare degli USA spruzzò
72 mio. di litri del defoliante
altamente tossico a“Agent Oran-
ge”. I danni derivanti per l’uo-
mo e l’ecosistema sono immen-
si e quasi irreparabili. Dacché 3
milioni di uomini si ammalaro-

no, di cui 150.000 bambini nac-
quero con deformità, ad es. con
arti mancanti, palatoschisi o
con due teste. Secondo l’orga-
nizzazione umanitaria a“Green
Cross” finora nascono ancora
ogni anno 3.500 bimbi con de-
formità. Questo incredibile cri-
mine di guerra degli USA, e

altri simili come la contamina-
zione di uranio in Jugoslavia e
in Iraq, non andavano puniti
giudizialmente già da tempo?
Per queste pratiche criminali la
politica degli USA va messa
seriamente in dubbio e va alza-
ta la voce contro le intenzioni
belliche sotto la guida USA. [4]
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Le inquietudini che si infiam-
mano nel popolo, come attu-
almente in Macedonia, nasco-
no davvero spontaneamente
ovvero da una insoddisfazio-
ne nel popolo come lo presen-
tano i mass media principali?
Oppure vi si nasconde dietro
una strategia escogitata da
degli strateghi globali? Il 24
marzo 2017 Willy Wimmer,
ex-segretario parlamentario
del ministro tedesco per la
difesa, aveva detto in un’in-
tervista che il governo menti-
va fino ad oggi al popolo
nell’interesse della NATO.
Dalla guerra contro la Jugos-
lavia fino ad oggi il governo
tedesco mentiva al popolo
tedesco spingendolo da un
conflitto all’altro. Eccovi an-
cora una volta il modello:
prima si fomenta miratamen-
te un’inquietudine, in seguito
si entra in guerra giustifican-
dola con menzogne e quando
il tutto viene alla luce nessu-
no deve renderne conto! Per-
ché gli strateghi globali che
ne hanno approfittato sono
ancora al potere. [1]
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Sono una messa in scena le inquietudini causate da una fondazione di Soros in Macedonia?

Crimini di guerra degli USA finora impuniti

Rapporto Chilcot: i crimini di guerra rimangono impuniti
 Dalla seconda guerra

mondiale gli attacchi degli
USA mostrano sempre la stessa
dinamica: l’entrata in guerra la
si giustifica con una menzogna,
la stampa la riprende senza met-
tere in dubbio la versione del
presidente e solo molto più tar-
di il pubblico viene a sapere
che l’attacco militare basava su
una menzogna. Anche il rappor-
to “Chilcot”, pubblicato il 6

luglio 2016, sulla partecipazio-
ne britannica alla guerra in Iraq
nel 2003, prova validamente
questa dinamica: l’allora primo
ministro Tony Blair avrebbe
mentito intenzionalmente ai bri-
tannici, perché da Saddam Hus-
sein non sarebbe provenuto nes-
sun pericolo e lui non sarebbe
stato in possesso di armi di
distruzione di massa. La vera
ragione era piuttosto il petrolio.

Tempo prima Blair avrebbe
avuto degli intensi colloqui con
i rappresentanti dell’industria
petrolifera. Nonostante queste
prove i criminali di guerra co-
me Blair e Bush non devono
temere alcuna conseguenza.
Come mai che di fronte a tali
rivelazioni il panorama della
stampa non fa alcun clamore e
i responsabili non devono ren-
dere conto a nessuno!? [2]

Ramstein: in migliaia contro la base militare degli USA
 L’11 giugno 2016 secondo

gli organizzatori 5.000 persone
hanno partecipato ad una catena
umana presso la base militare
statunitense a Ramstein, per ma-
nifestare contro l’uso mortale dei
droni da parte degli USA. “L’uc-
cisione mirata” tramite i droni
non sarebbe possibile senza la

Germania; tra il 2002 e il 2014
costò la vita in media a 28 civili
innocenti per “terrorista” ucciso.
È stata la più grande azione di
protesta contro questa base mili-
tare nella sua storia decennale di
proteste. Secondo il “Ministero
degli Esteri” lo stazionamento di
forze armate straniere in Germa-

nia basa sul “Contratto di Sog-
giorno del 1954” e può essere
disdetto con un termine di due
anni. Per questo l’ex funzionario
della CIA Ray McGovern ha
detto ai partecipanti della catena
umana: “È un incoraggiamento
incredibile. Continuate così e
non lasciatevi fermare!” [3]
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“Noi non vogliamo la guerra,
opponiamoci affinché non ci
sia più! Popoli d’Europa
rifiutate questa guerra, in
cui ci sono solo perdenti e
nessuno vince. Non andre-
mo mai in guerra. Rifiutia-
mola finché ci sia pace. Ci
uniamo mano nella mano,
così circondiamo il nostro
paese con amore.”
Parte di una canzone della
10  Coalizione Anti Censura,
luglio 2014 [9]

Sulla scia della constan-
te crisi dei rifugiati si pone la
questione se veramente tutti i
migranti siano sfuggiti da guer-
ra e persecuzione. Il giornalista
Gerhard Wisnewski ne ha detto
in merito: “L’Africa e altri pae-
si ‘smaltiscono’ il loro precaria-
to*  e i loro criminali in Germa-
nia ed in Europa. Un detenuto
è costoso e in Africa i peniten-
ziari sono strapieni. Perciò l’on-
data di rifugiati verso l’Europa
offre l’occasione perfetta per i
governi di sbarazzarsi dei loro
criminali.” Questa esposizione
è anche sostenuta da una lettera
del diplomatico congolese Ser-

ge Boret Bokwango: “Gli Afri-
cani che mi capita di vedere in
Italia (…) rappresentano l’im-
mondizia dell’Africa. (….) Pro-
vo forti sentimenti di onta e
rabbia anche nei confronti dei
governi africani che favorisco-
no le partenze di massa dei loro
rifiuti verso l’Italia, l’Europa e
l’Arabia.” Un “rifugiato” riferi-
sce anche che in una notte sa-
rebbero ventuti dei soldati in
prigione e li avrebbero portati
al porto e caricati su una barca
per l’Italia. Anche nella città
svizzera di Chiasso si ha fami-
liarità con i prigionieri africani:

“Le prove non le abbiamo. Ma è

evidente che tra i richiedenti
d’asilo che provengono dalla
Tunisia ci sono anche dei crimi-
nali, che [...] sono evasi dalla
prigione” - così il capo del cen-
tro di accoglienza di Chiasso.

“Molti si comportano molto ag-
gressivamente nei confronti del
nostro personale. Non sono ve-
ri rifugiati e non lo sostengono
nemmeno.” È sempre più evi-
dente che questa pratica è inten-
zionalmente ammessa per de-
stabilizzare l’Europa. [6]
*il ceto inferiore degli sganciati dalla
società e senza prospettive

I criminali vengono portati in Europa con il pretesto di essere “rifugiati” Bellicismo nel Baltico –
chi provoca chi?

 “I russi provocano l’eserci-
to statunitense nel Baltico” –
così scrisse il giornale tedesco
BILD su un avvenimento nel
mar Baltico il 13 aprile 2016,
nel quale erano coinvolti una
nave da guerra statunitense e
degli aerei da combattimento
russi. Il giornale tedesco FAZ
riferì che i caccia si sarebbero

“avvicinati molto pericolosa-
mente” al cacciatorpediniere.
Ma da dove vengono queste
tensioni nel Baltico? Gli USA
mandano le loro navi da guerra
in tutte le acque internazionali
del mondo, anche per dimostra-
re il loro “diritto di predominio”
con la loro presenza militare.
Questa è una prassi attuale da
decenni. La nave da guerra cita-
ta è l’USS Donald Cook, un
cacciatorpediniere con armi
offensive con una gittata di
2.500  km e quindi potrebbe
colpire ogni metropoli dell’oc-
cidente russo. La reazione del-
l’esercito russo – ovvero la ma-
novra di richiamata con aeri da
combattimento – è più che com-
prensibile. Immaginiamoci che
la Russia facesse girare una tale
nave con armi a lunga gittata
davanti alla costa orientale degli
USA, quanto sarebbe grande il
grido d’indignazione nella stam-
pa occidentale e come reagireb-
be l’esercito degli USA? [7]

a

 Il 17 luglio 2016 degli ade-
renti armati dell’opposizione
hanno assaltato un edificio del-
la polizia a Yerevan, capitale
armena. Chiedevano le dimis-
sioni del presidente Serzh Sarg-
syan. Al contempo hanno preso
diversi ostaggi e ucciso due
poliziotti. Il 31 luglio si sono
arresi alle autorità. Le azioni di
protesta, tuttora in corso, degli
oppositori del governo erano
iniziate in giugno 2015 a causa
di un aumento dei prezzi dell’e-
nergia e del peggioramento del-
le condizioni di vita. Degli os-
servatori come il politico russo
Konstantin Kosachev* vedeva-
no dietro ai recenti avvenimenti
la destabilizzazione mirata del-
l’Armenia tramite delle forze
straniere secondo il “manuale
delle rivoluzioni colorate**”.
Ecco le caratteristiche di una
rivoluzione colorata:
1. Il paese preso di mira vede
la Russia come partner parita-
rio e viene così preso di mira
dagli strateghi statunitensi.
L’Armenia attribuiva grande

importanza alle buone relazioni
nella stessa misura con la Rus-
sia, gli USA e l’UE.
2. Una rivoluzione colorata
parte dall’ambasciata statuni-
tense nel paese preso di mira.
L’ambasciata USA in Armenia
è quella con più dipendenti al
mondo dopo quella irachena,
ed è provato che è in contatto
con i ribelli.
3. Con una rete di organizzazio-
ni non governative (ONG), dal-
l’ambasciata USA viene infil-
trata tutta la società presa di
mira. Tra altre, in Armenia
opera l’ONG “National Endow-
ment for Democracy”, finanzia-
ta dal miliardario statunitense
George Soros. La sua impronta
si trova in quasi ogni recente
rovesciamento di governi.
4. L’insoddisfazione per la si-
tuazione economica viene utiliz-
zata e ampliata in una protesta
con la richiesta delle dimissio-
ni del presidente.
5. Tutte le offerte di colloqui
del governo vengono respinte
dai manifestanti. Nonostante le

concessioni del governo arme-
no si insiste sulle dimissioni del
presidente, senza compromessi.
6. Una parte dei manifestanti
viene addestrata a provocare
le forze di sicurezza o i manife-
stanti vengono infiltrati dai ter-
roristi salariati violenti.
7. I mass media principali occi-
dentali prendono costantemen-
te posizione per i manifestanti
e giudicano il presidente in ca-
rica responsabile per il malu-
more dei manifestanti ed even-
tuali loro atti di violenza.
Con queste caratteristiche è più
facile capire i focolai di crisi
come p.es. in Armenia, Mace-
donia, Ucraina e in Siria. La
riuscita nel rovesciamento del
governo dipende dai paesi presi
di mira, se intuiscono o meno
questo decorso delle presenti e
future rivoluzioni colorate e se
agiscono rispettivamente. [8]
*presidente del Comitato degli Esteri
del Consiglio della Federazione russa
**continue azioni di protesta che porta-
no ad un cambiamento di regime nel
senso della politica occidentale
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